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ONAMENTI. — Nel Regno: per 

Un numero 
ignt. B — Arrotrato cent. 10, 

{li abbonamenti non disdettati si in- 
tindono rinnovati. 

| «if corrispondenti — I 
tuiscono, si ra È 
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manoscritti non 
ngono le istfaere 
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Attacchi ingiusti 
Gta zioni 

  

Cardi- 

lanciate 

Contro il nome di S. Emza il 
nale Segretario di St; 

in que ;orn: 
O sì sono 

  

dì dai giornati italiani e francesi 
î alvaceo Giornale d’Italia a. 

  

   

    

;, 1 più irriverenti rim- 
che più acerba, K tutto 

Perchè il valeroso e fs- 

1a Segretario di Stato ha asesuito 

I-SrePadrez-ha fatto il suo 

     6 proveri, er 

questo perchè ? 
delissi     
gli ordini -del-Srd 
dove ‘8 

ormai famosa nota diplomatica 
venuta di Loubet a Roma! 

siuoco dei giornali avversarii lo si 

acilmente, e lo abbiamo già 
ori rilevato. Esso è lo stesso giuoco 

asi ai tempi di Leone XIII. Come 

allora si voleva distioguere la politica di 

XII da quella del sua grande 

rio di State il card. Rampolla; 
gi st vuole distinguere la politica 

o X da quslla del suo giovane ma 
ro segretario il card. Mary del Val. 

Ire, s eat) î ai. \Arnagia 
aliera ad Ogni piccola occaslane 

  

per la 

       

   

   
   

p
e
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eva 
      

  

    

  

si Gomaudava da certa stampa la testa 

oggi, e con più acca- 

  

nimento se è possibile, si dumanda la 

ne di Marry del Val dal suo posto 
ctario.     

   

   

    

   

   

      
non si lasciano pren- 

1 reti n 

aerminelle: essi com- 
ica che ha guidato 

A ; 
9 o vVargari 8 

emanare la nota 
ORIENTE NAGRALA LS? = ite, è la sola politica giusta, dove- 

ila condizione în cui si 

384 breccia di Porta Pia. 

mprendono che è la 

dovere che hanno 

re hs in quasto caso specifico, 

guidata la politica papale; e quindi mentre 

    

approvano e plaudono a quanto fa il mite 
e forte Pio X, così pure lodano, appro- 

sVaBsa plaudono al. suo: prudente ed 
energico consigliere animato esso pure, 

  

  

coms il S. Padre, soltanto dallo zelo della 
causa della Chiesa e di Dio. 

Inufile è dunque lo smentire le neti- 

che i giornali anti vauna 

do (a i più feroci in questo sono 
re i giornali dei moderati) sulla di- 

id cui LEmo Marry del Val è 
sus prossime dimissioni, 

che cen essa si darà 
alla Francia... Sono tutte  fandonie 
buene per i gonzi lettori di quei giornali, 
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Pia X non sceglie certo i suoi coope- 

i gusti degli ebrei di 
‘ lipari 3% ear anglicani di Londrz, 
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spfanda 
secondo 
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De si fa sug- 

    

i da pixferire, 

e con Jui il suo fidato Segre- 

procede innanzi diritto 
siuslizia e dovere gli ìim- 

10, fidande, non nelle approvazioni 

erfa stampa, ma nella Provvidenza 

sO 

Te
d 

volte, secondo la frase biblica, 
ludit în orbe terrarum. 

E coma il Pepa la 
legge tutti i veri cattolici d’fialia è del 
mundo. Anienore. 

POTRA Mei ae elio 

Francia e Santa Sede 

Re Mz 

Una nota dell’ “ Ossory. Rom. ,, sul 
coltoquio tra Nisard e Mery del Val 
Roma, 25. — L'Osservatore Romano pub- 

blica una nota circa il collequio avvenuto 
tra Nisard e Mery del Val. Dice che il 
Segretario Stato domandò semplicemente 
che i’ambssciatore mettesse in scritto le 
sue domande, cosa che l’ambasciatora 
non volle fare. Da qui la partenza. 

    

   

   

— non pofendolo oggi per 
di spazio — daremo il testo di 

eta che getta una gran lucs sul 
E ffare, e che dimostra ancera una volta 
la lealtà della S. Sede, 

Le mascalzonate del hiscazziere. 

Vienna, 25. — La Wiener Zeitung ha 
da Monaco (Privcipato) che il principe 
Alberto non solo Ha comunicato all’Hu- 
monité la rota del Santo Padre, ma ha 
ancora :s80 di comunicare altri do- È 

   

      

O nu
 

cumenti casfidenziali del Vaticano che si 
conservano nell’archivio del Principato e. 
che sono egualmente destinati a sollevare 
vive discussioni. Si dice che con questi 

    atti il principe A!berie miri a cattivarsi 
le simpatie del governe francese, un po’ 
mal disposto verso di lui dopo cha psr- 

che guida eli event! umani e che. 3 43 

  

Hai 

    

no ea E ati 

sure esila Fesigl 
PIÙ pic ti PRA e E {DFS de      

   

  

  

ufficiali francesi (purchè in 
revivarsi alla bisca di Mon- 

Il parere dell’on. Giolitti. 
Roma, 25. — L'on. Giolitti ha pregato 

l'ambasciata italiana a Parigi di tenerlo 
: infermato, con ampiezza di particolari, 

rogso | SU quanio pensa di fare il governo fran- 
gn VE __ _ 1 £ese a proposito del conflitto col Vaticano. 

n cli A _ HOonno atrra — ie Interrogato da persona asuica, l’on. Gio- 

: litti disse che non era il caso di dare 
i una soverchia impartanza al richiamo 

i che gli rimanesse da 
mare 

stessa fidanza sor- 

list dove moltissime navi si 

È ; .-. x i. del Papa, pubblicata 
mandando ai governi cattolici la od 

dell’ambasciatore Nisard. Secondo lui il 
governo francese era stato costretto di 
rispondere con un atto energico alla vota 

in un momento in 
di Francia si mo- 
Vaticano. Il meno 
fare era di richia- 

l'ambasciatore. Ma non crede si 
tratti di richiamo d:fiuitivo, e nemmeno 
Barrère è di questo parere. Loubet, Com- 
bes e Delcassè non possono dimenticare 
l'immensa potenza dei cattolici francesi. 
Sarà un broncio forse un po’ più grave 
dei precedenti, ma sempre soltanto un 
broncio quello che divide la Francia dal 
Vaticano, apperciò non sarà duraturo. 
O con Nisard o con un altro ambasciatore, 
i rapporti tra la Santa Sede e il governo 
francese saranno presto ripresi. 

Discordia nel Gabinetto francese. 

Parigi, 25. — Secondo informazioni 
alla Patrie un disaccordo ha predotta ieri 
un conflitto all’ Eliseo fra Combes e Del- 
cassè. Combes voleva che sì consegnasse 
il passaporto al Nunzio,  Dalcassè chie- 
deva che si temporeggiasse: Vallè, An- 
drè e Pelletan sostenevano Combes, men- 
tre Rouvier appoggiava Delcassè. 

cui i partiti avanzati 
strano ostilissimi al 

Combes non insistette sulla sua pro- 
posta; si crede che la questione sarà sol- 
levata venerdì alla Camera. 
  

LE DENUNOIE DELL'“AVANTI,,. 
Roma, 25. — L’Avanti scriva che furono 

trafugati alcuoi documenti al ministero 
della Marina prevedandosi 1 inchiesta. 

Aggiunge che dopo lo scandalo Nasi 

è at e s nina 0 due colonne, chiedere ?e sondi-| 
Lo {3 i) = pi È $ zioni nsse che si spediscono a richiesta. 
DE A SARNO Avvisi in IV pagina prezzi mitisstmi, 

Omrnos srzo sipani sruoie obstrinazzur amori: space eno) Verri VI e ii rai irene pai 
Qase vigit mundum, vincat et ipsa modo. i ì 26 Mascio | Parrus Archien UH n Gioved RISSio 1904 
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Per essere sicuri. 
Le inchieste degli Stati Uniti. 

{ 

| 

Londra, 25. — Si ha, da Washington: : 
Gli addetti navali presso l’ambasciata 

e la Legazione degli Stati Uniti hanno 
ricevuto ordine di fare un rapperto sul 
pericolo che presentano per i neutrali le 
mine galieggianti presso le coste della 
Manciuria. Quando avrà ricevuto questo 
rapporto Roosevelt. se sarà il caso recla- 
merà presso i belligeranti. 

La Russia passa î Dardanelli. 

Londra, 25. — Mandano da New York 

abbia ottenuto dalla Turchia il permesso 
di far passare attraverso i Dardanelli la 
squadra del Mar Nero. 

Anciu in fiamme. 
Pietroburgo, 25. — Secondo un dispac- 

cio da Mukden, un distaccamento russo 
attaccò da levante la città di Anciu, la 
conquistò e disperse la guarnigione giap- 
ponese. Dopo aver dato fuoco alla città, 
i russi si sono ritirati in buon ordine. 

Un decreto 
dell’ imperatore della Cina. 

Tokio, 25. — Si ha notizia da Pechino 
che l’imperatore della Cina emanò il 22 
corrente un decreto in cui, rammentato 
il suo divisamento di voler rispettare la 
neutralità, pone in guardia gli impiegati 
del Governo contro le notizie false e li 
invita a non lasciarsi indurre in errore: 
da esse. 
  

L’ abolizione della schiavitù 

nel Benadir. 

Roma, 25. — Il Giornale d’ Italia dice 
che sono stati pubblicati in tutto il B»- 
nadir e terre annesse delle ordinanza di 

abolizione della schiavitù. 

Stasemo a vedere che valere pratico 
avrannu queste erdinanze. Le leggi son, 

anche al ministero dell’Istruzione si sono 
sottratti e soppressi gravissimi documenti. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 25 maggio). 

Si incomincia la discussione del bilan- 
cio della marina, dopo aver commemorato 
l'ammiraglio Accinni. Di Palma fa un 
lungo discorso sulle condizioni del porto 
di Venezia e sulla necessità di provvedere 
agli interessi della nostra marina nel 
mare Adriatico. Gritica l’opera del pas- 
sato gabinetto Morin, elogiando invece 
diverse disposizioni press dall’attuale mi- 
nistro Mirabello, 

Santini invece critica l’opera dell’at- 
tuale ministro. Parlano ancora sul bilan- 
cio F.amberti e Lucchini. La seduta ter- 
mina alle 18. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 25 maggio). 

Oggi il Senato approvò varii disegni 
di iegge, tra cui questo: Modificazione 

al unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Attorno a Porto Arturo. 

Sortite ed assedio. 

Londra, 25. — Il Daily Telegraph ha da 
New York: Le operazioni militari giap- 
ponesi contro Port Arthur nen seno fs- 
lici. Il generale Stoessel ed il generale 
Fock continuano a far sortite 
dotte contro i giapponesi che si battono 
con un accanimsnto quasi senza prece- 
denti nella storia. Parecchie centinaia di 

ma chi pon mano ed elle? 
  

Note e commenti 
Tra Vaticano e Francia. 

  

   RÙ 

   
   

Vengono soccorsi da tutte le parti, ma” 
quando si tratta di vedere se questi soc- 
corsi sono giunti a destinazione, si viene 
a conoscere, in seno al partito che ha 
promosso un'inchiesta, che una parte è 
stata spesa in scarrozzate, in missioni, in 
cose di cui non vi è la menoma giusti- 
ficazione. Parpagooli è messo in sonno- 
lenza, è dichiarato reietto, e contro di 
lui si vuol procedere innanzi ai tribunali 
i borghesi. 
Ferri invece è di altro avviso, e nel- 

l’Avanti sostisne la tesi che tutto questo 
deve porsi in tacere, che lo esige la forza 

È : i del partiti i Ì i sciori al Morning Post: Gorrevéce che la Russia | partito, che i panni non si sciorinano in piazza, insomma che a Parpagnoli si 
deve dare patente netta e preparargli un 
salvacondotto, senza torcergli un capello. 

E questa è la seconda morale di En- 
rico Ferri. 
Come si vede la prima è ben distinta 

dalla seconda, anzi l’una è contraria al- 
l’altra, La spiagazione di questo feno- 
meno è però subito trovata per chi conosce 
Enrico Ferri: nel primo caso si tratta 
di... borghesi, nel secondo invece è in 
ballo un... compagno. Ecco tutto. 

Non c’è bisogno, ci sembra, di altri 
commenti: basta constatare il. fatto, chè 
questo dice tutto da sè. 
  

Incendii e massacri in Armenia. 
Le discolpe della Turchia. 

Costantinopoli, 25 (ufficiale) — Alcuni 
agitatori armeni che erano passati dalla 
Russia e dalla Persia nei distretti otto- 
mani di Sassoun e di Taleri essendo 
riusciti a condurre con loro alcuni abi- 
tanti del paese, avevano tentato di pro- 
vocare disordini saccheggiando e brucian- 
do alcuni villaggi e commettendo assas- 

‘ sinii ed eccessi contro i mussulmani ed 
anche contro i loro correligionari. 

In seguito agli ordini ricevuti dal go- 
verno centrale, le autorità ottomane rista- 
bilirono l’ordine e la tranquillità ed eb- 

| bero cura di rassicurare tutte le popola- 
zioni provvedendo ai bisogni di quelli 
ch’erano stati danneggiati dall’aggressione 
degli agitatori ed accordando amnistia a. 

| quelli che si erano lasciati trascinare dai 

Continuano le discussioni più o meno 
acri, da paitte dei giornali liberali sul : 
conflitto tra Francia e S. Sede suscitato 
dalla famosa Nota. La situazione è oscura 
ancora: ma per spiegarla facilmente ba- 
sta tener in vista che in questo momento 
la massoneria e l’anticiericalismo più fu- 
ribondo soffiano nel fuoco per spingere 
il goveruo francese — ed anche in Ita- 
lia tentano lo stesso giuoco — a pren- 
dere misure estreme contro il Vaticano; 
cioè la rottura definitiva dei rapporti col 
Vaticano e la revoca del Concordato, che 
è il patto vigente da un secolo tra la 
Francia e la S. Sede, patto che ne regola 
i rapporti e che stabilisce gli emolumenti 
del Clero francese, a cui furono tolti 
tutti i beni ecclesiastici. 

Il governo di Gowbss, per quanto set- 
, tario, capisce il pericolo e danni di una 
| tale misura estrema, e cerca di sventare 
; la pressioni de’ suoi amici più ross: ma 
Questi non si arrestano, e ogni giorno 
tentano sovraeccitare l'opinione pubblica 
con un pretesto Nuovo. 

Ieri appunto i giornali portavano una 
nota ufficiale dsl governo francese nella 
quale si parla di richiamo dell’ambascia- 

. tore Nisard, e non di semplice congedo. 
| D’altra parte inveus si smentisce che vi 
sia finora un vero richiamo, cioè una 
completa rottura dei rapporti diplomatici, 

i e si smentisce col fatto che l'ambasciata 
° di Francia presso la S. Sade. continua 

ben con-. 

essi furono uccisi in questi giorni. Rin-. 
forzi giungono continuamente ai giappo- 
nesi da Pitsewo, La flottiglia delle tor- 
pediniere russe incrocia allargo di Port! 
Arihur. 

Il Daily Mail ha da Simonosaki: Port: 
tthur sarà attaccata dalla inta divi- ij isti ar isti 

Atthur sarà attaccata dalla quinta divi-: morali ben distinte, tanto distinte che tra sione che appartiena al terzo esercito e 
che si compone quasi intisramente di 
veterani che hanno combattuto nella. 

| guarra Gino-giapponese. 

Cefù, 25. — Si annunzia che i giap- 
ponesi hanno sbarcato sabato 6000. uo- 
mini a Ta-chu-ciang, essi sbarcano tutti 
1 giorni dei distaccamenti a Pitz-Wo, co- 
sirulscone dei baraccamenti alle isole El- 

riuniscono. 
Vi furono soltanto piccola scaramucce 

fina al giorno 22 luogo ii litorale del 
Lino-Yang. Ieri si udì un forte canno- 
Neggiamento dalla parts di Port Arthur, 
ma non essendosi vista la flotta giappo- 
Nese s! conclude che l’attacco per terra 
e_cominciato. 

Port Arthur bombardata. 

Cefù, 25. — La flotta giapponese cora- 
posta di sotto navi bumbardò iermiattina 
Port Arthur. II° bombardamento durò 
USS Grastitusto: 

ancora.a funzionare in Roma per mezzo 
di un segretario. 

rivoluzionari a commettere eccessi. 

  

Unn conferenza di Mons. Bonomelli 

a Venezia. 

Venezia, 25. — Mel pomeriggio l’illu- 
stre Mons. Geremia Bonomelli vescovo 
di Cremona tenne nella sala dei Ban- 
chetti in Patriarcato. Trattò del fenomeno 
dell'emigrazione, dei pericoli scciali e 
morali dell’emigrante, e dello scopo e 
mezzi dell'Opera di assistenza degli operai 
emigranti in Europa e nel Levante; di 
cui !o stesso Monsignore è presidente ac- 
cennando in ultimo ai benefici che que- 
st’opera porta agli operai. 

Alla conferenza applauditissimo, inter- 
vennero Mons. Patriarca, il vescovo di 
Treviso, il sindaco ed un pubblico elet- 
tissimo. 

Notizie estere 
Cinquanta vittime d'una grandinata. 

Madrid, 25. — A Orense cadde una 
tremenda grandinata. Il numero delle 
vittime ammonta a cinquanta. «Le perdite 
materiali sono enormi. 

Un'ecatombe in mare. 

Francoforte, 25. —. Si ha da Nuova 
York che il piroscafo Corwin, che fa i 
viaggi tra Seattle e l’Alaska, è presumi- 
bilmente perduto, perchè alcuni rottami 
di quella nave furono respinti sino nei 
pressi di Vancouver. Il piroscafo aveva 

  

a bordo complessivamente 130 persone. 

- Niente dunqus rottura diplomatica fin 
ora; c° è però una incertezza di procedi- . 
menti da parte del governo francese, in- ' 
certezza che sarà chiarita forse domani, 
venerdì, quando il gaverno si pronuncerà 
alla Gamera intorno alle. interpellanza 
sulla questione attuale. Staremo a vedere! : 

—__ 

Ferri e le due morali. 

E'un fatto constatato più volte in questi 
ultimi mesi che i’on. Ferri professa due 

luna e l’altra vi è nientemeno che oppo- 
sizione di contrarietà. 

Queste due morali vonsistono in ciò: 
‘i vi è un affare della marina, e Ferri di 
una pagliuzza no fa subifo una trave, 6 

  
reni mamme sar. aim 

Atti del ITI Gruppo Generale 
Educazione ed Istruzione 

DELL'OPERA DEI CONGRESSI CATTOLICI 

Comunicato. 

In seguito a recenti divergenze sorte 
nel campo cattolico circa l’ interpretazione 

  

@ l’applicazione dell’ ordine del giorno 

grida e strepita e fa promuovere un’in- 
chiesta e metie sossopra mezzo mondo, 
sebbene dopo il processo debba ritirarsi 
con le pive nel sacco. Ma ciò non im- 

ampia lode. Si tratta che si buccina vi 
siano state mangerie, questo è un rubare 
al popolo che suda per pagare le imposte, 
ciò non deve succedere, 6 l'opinione pub- 
blica, dice egli stesso, deve insorgere e 
protestare contro questo disonesto sper- 
pero del pubblico denaro. 

Questa è la prima morale di Ferri. 
Ma c’è anche il rovescio della medaglia, 
ed è questo: A Roma si fa uno sciopero 
di tipografi, di cui è anima il noto so- 

porta, e fin qui ci sarebbe da dar a Ferri 

approvato dal Congresso di Bologna, ri- 
ferentesi alla organizzazione professionale 
degli insegnanti cattolici, il III Gruppo 
comunica che la Superiore Autorità Ec- 
clesfastica, intespellata in argomento, ha 
dichiarato che — è maestri, i quali vo- 
gliano ascriversi a leghe magistrali cattoli- 
che, non devono appartenere a società con- 
simili più o menò ostili alia religione cd 
anche semplicemente neutre. 

Dissipata così ogni ragione di diver- 
genza, il III Gruppo confida che la Lega 
degli insegnanti cattolici proseguirà nella 

: sua azione, per rafforzare le propria file 
, @ per raggiungerà più facilmente i proprii 
i 
i 

cialista Parpagnoli, membro por giunta : ù 

della stessa direzione del partito. 

' scopi, e che gli insegnanti cattolici sa- 
ranno confortati a dare il loro nome alle 
associazioni che sone costituite in con- 
conformità alle istruzioni 
ecclesiastica. 

Brescia, 19 Maggio 1904. 

Presidente 

NICOLO REZZARA 

Sac. Pavanelli D. Lorenzo, 
Segretario, 

  

della autorità ‘ 
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La funzione economica 
delle Unioni Professionali 

en] 

Le costituzioni moderne ammettono più 
o meno dichiaratamanta nei cittadini il 

diritto di associarsi o quanto meno «di 
riunirsi pacificamente ». ma purtroppo 
tutti i governi si mostrano ancora gel - 

samente restii nel riconoscere tutte .; 

naturali conssguenze di questo diritto di 
associazione..I vecchi-pregiudizi.del.liba- 
ralismo rivoluzionario si impennate poi 
specialmente di fronte al riconoscimento 
della personalità giuridica degli enti corpo- 
rativi: Francia ed Italia soro natural- 
mente i due paesi ove queste resistenza 

sono maggiori, come più vivi sono an- 

cora in questi paesi i ricordi dell’89. 
Non ci voleva meno della minaccia 

socialista per dileguare la suggestione di 
quei magici paroloni, sotto lo specioso 

pretesto di liberta, tendenti a dividere il 

popolo dei lavoratori per meglio asser- 
virlo ! i 

— Il socialismo chiamò i proletari di 
tutto il mondo a unirsi per la lotta di 
classe; e i proletari si unirono; ma 
quando furono uniti, il buon sanso delle. 
masse s’ impose alla ossessione furibonda 

dei demagoghi, e ne venne fuori, non 
la lotta, ma la cooperazione di classe; in-. 

tisichiscono i circoli dei mestatori, e pro- 
sperano invece le associazioni professio- 
nali. Prodotto spontaneo delle forze na- 
turali, queste associazioni non debbono 
la loro vita allo Stato; ed allo Stato 

chiedono soltanto il riconoscimento della 
propria personalità giuridica. Ciò lo Stato 
non deve, nè potrà più a lungo negare. 

La figura della personalità giuridica delle 
associazioni si esplica in un triplice ordine 
di funzioni: stare in giudizio, possedere 
e amministrare. 

Sulle due prime funzioni, quella di 
stare in giudizio e di possedere non ci 
può essere tra noi alcuna divergenza, 
trattandosi di concetti semplici e conna- 
turali ai fini delle unioni professionali; 

le distinzioni e le discussioni nascono 

invece sopra una parte del terzo punto, 
quello della amministrazione. 

Lucidamente G. Toniolo, nello studio 
presentato alla riunione internazionale di 
Friburgo, così classifica i differenti cri- 

teri e scopi che possono informare |':!- 
tività economica delle unioni professiona.i: 

a) scopo sociale giuridico, per garan- 
tire la responsabilità assunta dalle unioni 

professionali, quando di fronte agli im- 
prenditori od ai tribunali si occupano dei 
contratti di lavoro o sosteùgono gl’ inte- 

 ressi della classe; cS 
db) scopo sociale spirituale, per la istru- 

zione ed educazione dei propri membri; 
c) scopo sociale civile, per tutte quelle 

opere diversissime che si connettono or- 
dinariamente alle operazioni delle camere 
di lavoro e dei segretariati del popolo; 

d) per ultimo, l'intento sociale econo- 
mico, comprendente tutti i mezzi atti a 
promuuvere l'incremento del benessere 
materiale e la ricchezza dei propri membri. 

E’ precisamente sopra quest’ ultimo 
comma dove nascono le differenze di ve- 
dute: preferiscono gli uni abbiano le 

unioni professionali ad assumersi diret- 

tamente questi compiti, prendendo quindi 
essa medesime la veste commerciale; vo- 
gliono gli altri invece sia mantenuta di- 
stinta la funzione civile propria della 
unione professionale, dalla funzione ecc- 
nomica, esigendo per questa un nuovo 
organo «distinto ma non separato » dalla 
unione professionale. 

Verso quest’ ultima soluzione, teorica- 
mente la migliore non nascose le sue 
preferenze il prof. Toniolo, il quale ben 
a ragione citò lo splendido esempio del- 
l’ Inghilterra, dove le corporazioni pro- 
fessionali raggiunsero tanto alto grado di 
perfezione e di potenza, appunto mante- 
nendesi ben distinte dalle associazioni 
più specialmente economiche. 

Di fatto, una cosa sono gl’interessi ge- 
nerali della classe, ed altra i fini speciali 
di un istituto mutuo 6 Cooperativo ; non 

è conveniente confondere questi due con- 
cetti e può essere pericoloso unificare în 
una sola gestione economica la cassa 
della unione professionale e quella per 
esempio del magazzino cooperativo: 1’o- 
peraio deve portare il suo obolo nella 
prima, senza il pericolo di vederlo com- 
promesso nella seconda. 

Purtroppo però nella pratica difficil- 
‘mente e non sempre si possono seguire 
le linee pure disegnatoci dal teorico; e,   
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se ne eccettui l'Inghilterra, questa bella i le unioni professio assai Codroipo i Bagnarola fr 
ed utile differenza non si vede adottata. | più al tipo dei i CS S | ca 
Normalmente le prime associazioni ope- , Francia, che non è So: FRATI 25 maggio. di 

rale a formarsi non sono quelle profes- union inglesi; end’è cha Cattive notizie del Canadà. In fascio. di 
sionali, cogli scopi lontani della tutela ; troppo in alto si L Ho potuto DE dì sti giorni SRO ad; Sembra prossima la costruzione dell S i 
generica degli interessi dell’ intera classe | di non colr smmeno in basso. È Ganedà a vos SEE Vo i Pte dI Pagna 3 ra: Di 
quanto piuttosto quelle ristrette ad A: si portante è quindi imposta: Le SE Risuoni di- . In questa lettera , data _ da Eegla: indecente A e e m 
piccola minoranza, cercante nell’associa- ; mente la questione: e là. dove il senso  SUUSSSrE 008, Log. die i sastrate data 26 aprile, fra altro si | ogni verso. ° la 
zione l’immediato tornaconto economico | dell vita sociale è albentenzasi svilu i i 3 sente tot- inquemile persona i .__ Un corr ispondente di Sesto 
quale è dato dalle molteplici forme di! per dar ad 0, Castions, Basa-} menta che quel mint voti n De 
associazioni mutue e da quelle coopera- | semplice, Ti 8 - L pre | luminato. Va bene; ma quel tal Ù. 
tive. i mettere pr =£ a : pensato che A Bagnarola, der "e gs V | 

Nel seno di queste ultime matura poi, ! rebbe, di c« aio frequentate non è nemmeno un meschino ni 
coll’esperienza della vita di associazione, ‘ ciazione il fine ta si lume che indichi nelle oscure notti la 

la coscienza di classe e la conoscenza di : fade Sa raria di questa città ! pei az 
nuovi bisogni, ai quali soltanto nuove , casi, purtroppo 9 i che non: Cr srl 24 operai di Bagnarola Ro 

forme superiori di associazioni possono | possibile riunire ti nel dt 0886 il gelo, : A pe, Cod Ra SO 2a + 
far fronte; e dal mutuo soccorso e dalla ; nome di fini generici di classe, si a) n, uno i ani essere più | lavori ;. ma Af TÀ a ca a i 
cooperazione nasce fuori l’idea della ‘ fitti quivi almeno dell’immediato torna i IO RA ERI aTERARR A — Il servizio postale Ha vo a tir 
unione, professionale e della corporazione. : conto economico, e s’indirizzino le asso- Nimis ; de ivole in Provincia; figuratevi ‘nà let- 
Ma specie, in sul principio, questa idea : ciazioni mutue e cooperative ad occu- o 5 E ; i tera d “affari, un po’ ‘seri ed urgenti, im- de 
è piccina, è debole e difficilmente po- parsi eziandio della corporazione. } S2gino: i postata all’ ufficio di fogna giorno 
trebbe incarnarsi in una istituzione in-j L. di Chiusano. E' ora che si provveda! 1 13 maggio giunge a Bagnarola il giorno de 
dipendente: allora, 0.1’ idea professionale Î iii iii ALA E’ or mai san alehe anné che i esi 201 Otto giorni di viaggio ; ; non Si ma- pI 

cade, o è raccolta dalla. società econo-: .. Per. gli Agricoltori i della i ) disgien n ° 
mica, con quella tal confusione teorica- ; a |-Fasl foi matani ‘perdita He uc 
mente condannabile, ma pur pratica-: Con piacere annunciamo che la Rivista {| ma aggior comodità si potrebbs av: 33 

ente rappresentante il meno male. . ‘di Agricoltura di Parma, apre un abbo- 3 cibandosi di i corrispondenza dus volte al giorno | di 

E’ il caso di ciò che avvenne nel Bel- namento agrario a partire dal ds oma aveva iù schifoss si | Sesto come a Bagnarola. Si spera che il ch 
gio e ancor più in Francia, dove: l’idea &!UE20 alla fine dell’anno per sole lire 5 dai fatica nati È = si designa desiderio diventi una realtà. re 

di appoggiare l’organizzazione delle asso- Noir raccomandiamo siae eitoni di non poteva da qu ché sn ia Lo del | Do, La gr Patidina, ha 0 ape Poi e 

cietà economiche si fa sempre più strada. visita): numer di saggi 0 “all Am] nistra- a Sara ‘atta ss lo 1 bene; sone fra a terza e i promeltono la 
Un recente studio dell’Association catho- zione in Para (Piazz a S. Benedetto N. di in balia della penuria | Vindes, po 

 lique ci dà degli interessanti ragguagli al rsuasi che ci saran grati di e sto con- vele e del malore che iii De 
proposito. I sindacati nei quali si riassu- ni + è orfano; i suoi fra. | è di 
me tutta la vita delle associazioni profes- nosciamo nà S30E qua e elà a i Consiglio Comun ale 
sionali francesi sono dipinti quali Syn- un'agricoltura ve EI 1 a DE i n 
dicats-Couloirs — letteralmente sindacati- far risorgere Lo : SI St 2 di pr i Sono _DIGECOA 24 consiglieri. Presiede a 

corridoio — associazioni -cioè dove i la- DO;E di Ah re i più bisognose. "del Fo nella sua malattia. assessore avv. Comelli. 
voratori non entrano che al momento ren cin 3 ì sup : gli l'intelletto, lo fa! Seduta privata. 
delio sciopero o di altra necessità più. Co congru DI parrocchiali ‘ gg 72! i sà, Spetta al! 4, Nomina del Segretario capo muni- = 
non si faccia sentire. « Tutti gli anni le, SL a non sono she SÉ SE ed occorre cipale. — Venne nominato a qussto im- 

adesioni aumentano e, strano a dire, di-‘  Apbiamoa pubblic ante- DI sai ia portantissimo ufficio con veti 19 su 24 
minuiscono le entrate». I nuovi soci si +esto del disegno di di ” Fia SA votanti l'avv. Antonio Gardi d'anni > 
Di it ia* ; SORA LIESATRA pas QUEurarsi cHe a da Massalombarda, attualmente segretari 
limitano a pagare la tassa d’ingresso, Camera dal mini pri valche nuova peripezia gli! capo a Macerata. 2 

ma diminuisce sempre più il numero ic delle congr abbia a succedere. P. | 2 Concorso del Comune nell nità 

delle quote annuali fedelmente versate.  Nell’art. I — Mels i assegnata dal Monts di Pietà al tra 
Il sindacato nazionale dei ferrovieri in- | —, 19 % a È £ i signora Anna Muscionico - Fontanini. — 

cassava per esempio 5000 franchi per. i a ra So ‘Son SOSIO j Approvata. 
tasse d’ingresso per 10.000 nuove ade- E Non Hi vogliamo, Seduta pubblica. 
sioni, e le quote, che avrebbe dovuto? mento reclamat corr re voce che i socia alisti della vostra | a Ja sala, lo spazio 
ire cdi 30.000 RL A equità dr città, ‘gia ia i coloni del mob. Ni © cha pubblico si riempie in un batter < 

invece di 7,4001 j meno hanno » Lt VERI n SO fon pei In seconda lettura, vi 
Per rimediare a questo il Millerand ' i j i questi i per cate-! Si approvano in seconda ps 

formulò un progetto di legge che costi- calle sondi inigri ta RISO delle pompe fu Pi Bal m 

tuirebbe i sindacati sopra una base com-' Era tempo che lo: 40.53 i bastato a der COMUge, SH PREIInionS CORDI? la 
tuirebbe i sindacati sopra una base com-. Gover: io te IRGO gle ia nio sea 10 I: Ra leg i È 
merciale, dando quindi 2d essi il diritto , ma ance a sl Lia di tn ita Per la BR. MESIA veonica, 
di stare in, giudizio, di possedere ber:i della AE ricona- sli a È n di) oggett to terzo dell’ordine del gierno 
immobili e mobili, non che di possedera a a Rota: Sega di DEE, della | si 

la totalità delle azioni emesse. i minis isteria le colla disposi IRMESS oct propona che i locali ven 
Altre proposte di legge avanzate sullo tenuta nell’art. 4 vanno ui rito allungati fino alla ghia cia comuna! I T 

stesso soggetto dal Lemire, Dejcante e È sposizioni deplorevoli. 8 di 3 o cos SI ora non serve più, Raccomanda an 
Vaillaut furono con quella prese in ese- | di come di > ne parla con rara sa pa > E Ginnasio e l’ Istitnto Tecnico. de 
me dalla Commissione parlamentare, re-  COIRpE DRI2a l'ay ranco Invrea nel ; > i Bonini è d'accordo col suo amico e col- 

latore Barthou, da tempo partigiano dl. ori a) Torino: sir CRIS Aa drone | lega. (RISOLSE Si di lunga a parlare in- gi 
Sindacato obbligatorio. i A ui seat DI ispos 3 SSR; DO da £ Por torno al Tiumiero d 800 e SR 

L è quelia contenuta nell'art. 4 del pro ARI 25 maocio. | SUfficienza dei locali; per conchiuder sh 
Curioso parlamentare questo M. Bar- getto. L'art. 28 della legge 3 7 luglio 1860 STARETE: RETTA maggio. i che quei locali Di rsogaerebbe fossero 

thour! Egli non soltanto fecesi bello colle sulla soppressione delle corporazioni re n A ROSA SR : o LIL ‘ pronti per il principio del nuovo anno À 
penne del pavone cattolico, togliendo d:- ligioso poneva a ca 1 fondo per il Rita i ] La SAATICIR Beinat (Castellano) di qui, scolastico. i 

gli studi dell’ Associazioni catholique, il sasa Va delle corpore degli do ri ine CHO Se i qu CO sti uomini, tar io. peo i ace a attra ro di cat ni iu 
lo dei ; etti 5 3 :, @i beni delle corpo He:80p, > La BPardenoy DAS ESE > ta- mento verra dato naturalmente ad un 

nascondere il plagio duse siteibulve si 2 Mmivistrazione del Fondo per il culto Pordenone “© |sooh, Oggi mattina è spiato il quarto, ' appallatore. Ora vorrebbs che Ja Giunta n 
cattolici idee diametralmente opposte al'e IE cu) i dii un'interi 19 Maggio. SERREARE De gli Li Si nO, i 30, | po: È I SR ia o di mat di 

È 2 posizione, £ iscibei : quant anni, De ì { ‘ parola come’ lo fo ge la co8 me 
loro e che l’Association aveva citato s01o di non essere obbligata all’adempime; Agitazione a Zorai, l'altro 40, e il terzo circa 45 anni. Po- dei locali scolastici — munisse eli opsrai al 
per combatterle. «in moda specifico degli oneri di cult re con gli sci | vera famiglia! | i di un libretto, ove vengano se 
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A. parte la questione del merito, cerin LA 8! I 
è che la legge francese del 21 marz» 
1884, sarà tra breve radicalmente mod - 
ficata nel senso di estendere le facol'\ 

  

paghe settimanali e c 
avo- incomincia limento di Rorai amentane con- | l'impresa assuntrice 

O, Bosi del RO De il € ulto, OTA fa O 10 (UA sick DIO po SLA. lororedo di i Hattioni, cssessore 

si era rìsolutamente 31 all bblicazio: yeny iitéro: Due e: Terrà cola delle 0 
anse sre © evidente alia l'una è interpellan 
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dei sindacati, ì quali verranno ad esser lettera e G. | Posto ai oa Vordir ione 

associazioni professionali e. comma arci i sta E che Campoformido i approvato. A 
ad un tem % veva adempier "8 /680 p i Pp î î Jempo. " < er le calende greohe, 

et Sibiu Soil sot a forme alia volon : 26 maggio. | Oogzi Une Ai co 
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francese 0. sapremo. ispirarci alla. il 2 ; DoS i di nuovi posti. Tabella a degli endi 
a sE : RERES al i mente oscillanti CHL OPPOSTE, — 8e do € 11 el. metraggio ui ca alle quattro pom., un bam-;  Comeili. PO ssa st’oggetto 1 3a; x 

perfetta organizzazione dell’Inghilterra? aderendo successivamente ora a esta delle pezz {a 00 metri, Dino, | si anni tre, figlio dell’assessora co- | } : 3 que ì ogge FASO N È S È E li ì U 1540 Ì CSB0T8 CO- 3 sa né passara Purtroppo finora, sia nel campo soci .- ora a quella. or 01 Li G ] irolamo Gorassini trovava la: ne discutere, propone di passare 
r: s . . n n AltasdA gr 

sro dii È opta 5, 

lista cha nel cattolico, le associazio:i “Che fa adesso l'art te iu una pozzanghera di casa. RI m 

reitt mente DI rfessionali Darvero. qu ; 4 8 sulla congrue ? il dele: ‘e imm E dei i Collovigh Osserva che Jueno 
rettamente proel bIi alver pesi - 9 È i Fi AE LO SELE IAII US i i t eg ta 1” 3 

È - È estioni in senso con povi ri. Il padre, quasi impazzito, TOI IO 0 la ovunque incapaci di reggersi senza PPASAS Net mai poter essere TE 
ii LS È À SRINISE mare il suo? 

tutore rappresentato .dalla associazic:0 chi ai sensi e per 5110 

É ì 

non faceva altro che chia : nen Iaceva o che DA alla sospensiva. 

    
  

    

     

  

    
  

        
      

    
   

        

    

     

       
      
   

      

   

  

   
   

     

    

   

     

     
     

   

      

    

  

   
     

    

             

    

   
   

  

     

   

      
    

ambino. 4 ds ) = 
economica: le nostre stesse unioni rurgli 28 della legge 7 lugli SiR minuti prima, l'aveva con sè di Il Sora glio Vola, Î CSS ralone dalLoro 85 

sorte con programma nitidamente corj3-. di tutte le leggi e. sla seduto sulle sue ginoc chi ja. Il medico co- ; spe giorno e si passa a discute: 27 
rativo, si reggono essenzialmente fanz. - "cedenti, la detta ammi iii (del munale tentò di rianimare quel corpiciao, | L'area per il Teatro nuovo. 
‘nando da sindacati cooperativi per li. Fondo per il culto ) i i SIE call a- ma inutilme nie. Tutto î paese partecipa | Bonini è contrario. alla concessione ahi 
compra e vendita delle merci e derr:!» ‘ SaR o 3; pr teli i al dei e famiglia ed La braida Codroipo venne comperata | er- È 

agricole, e le leghe di resistenza, com> | eo e CI SLI poS auene il soltoserito > . | ©hè servisse di campo dei giuoc hi. Ho DI o È ; che derivi da enti e fondazioni soppresse », Sac. Angelo Cecconi. © che facendo il nuovo teatro s il c ollezio M 

À I n n ; i î È ; i i ere a = rene 

115 È PI b E ND î ci ; cona a sè stessi che un giorno 9 l’altro preme © sopratutto il |. Ma alla sera, quando una piccola stri- o > giudici Li toghe rosse, col volto | A; 

I o cono (O e ia- errore g 0, che per poco ! scia d’un raggio pallido e furtivo del’ essuro, cogli occhi Or stavano im- | > 
s | | catenati come colui, pallidi sui, den Tovanni Sene- ! sole penetrava nella prig! i li ai cai seggi, nella nosa rigida S 

I elit tti d 0r0 i tremanti come lui, come lui scortati dal la traverso le sbarre di delle cateto: 088! 
i guardie e ‘preceduti dal vece hio- . | e poi subito s apariva, po testimoni, schierati sui banchi, pa 

sia | che porta fra le mani l’immagine me; notte, con tutti i i ha vi doi 3 Ce PRE = sa 
i vittima del Calvariò ; :llora parevagli sc = + i e : IRA A, 

Pei colpevoli non ci vuole che giu:ti-{ Quegli esseri i indurati, cui nulla Sa lampo... Un dia ‘n E in faccia RULE iurati : buoni b r- 
zia e forse l'oblio, quanda. hanno ceni- ! risce, che non pro \vano rimorsi cuzione era stabilita per il 81 dii giorno di vital e ben pochi tut it fue dolenti d'essere stati est Ur var dai 
piuto l’« espiazione, "în quanto al perde : beffano del diavolo e insu ne restavano e tutti egualmente fugge , +0r0 dea per si poco e di di 
esso riguarda unicamente l’anima l'oro : sono scossi da un brivido L'Eco d i Maupierre dava | vol! FeDnE o , sabati Caldo Di 

casi 3 iDilità pes verso Dio. E' un luogo comune il di 
la pena di morte è una necessità soc 
Conviene però ripeterlo: nessuna s9ci: a fa rotolare una testà 
mocdelia potrebbe vivere in pace se la: re pieno di crusca, 
pena di morte fosse abolita: essa è il i Giovanni Senescal era partito da Mau- 

| vento davanti a quel formid: at L’ultima volta, che avevi 
stito di nero, il qua i n- | umani, era uno splendido sole 

vera. Îl cielo era un bel color 
grandi s° stie di rosso. Tutta 

“in Volo: la folia lo copriva d 
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oa freno efficace, è il solo esempio. } rre, insiema con Ti bu rzio Maudiey e: Quanti giorni oo la fe minaccie, de 

Uomini di ceffo. sospetto veggonsi ta- | col professore Thomasset. i da? 8 Tutti a ‘ociti 
lora, attorno alla ghigliottina, SL n città correva voce ch di i stravano a dito, « 
quando vi arriva il condannato; e nel-} ici e che Ss angoscia, quelle san savansi sul 
} istante in cui la lama fatale scor i o i guarda una: lentezza disp: ditd d'orrore 8 di. ril Sì 
discende fra le scanalature, cadono sve- * de lo Stato. $ i, il 
nuti, essi.che hanno l’anima carica d'ogni è siurati, .( dieti lx re lo aVev va eseguito es: 
misfatto di sangue. | gene. csi uomini, con. qu: armi. “Ah,le armi . | ‘al 
_ Costoro, la cui mano ha forse piavi ato DoS vz3 di grazia sul tavol >, IOTd8 dedi: ‘sangue! | de 
il coltello in qualche petto umane, di- * stizia, considerando È - © (Contini). Je;    
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Toppo, spazio a questo 
cam po l ;ase operaie che 
devono costruirsi e per le quali treva 

o a il Go n i concedere 
l’area. Go: a deo non vucl dire che si 
o sell l’area dove si propose d’eri- 
gere | il teatro. Accenna ai debiti del Co- 
mune echiuds dicendo che non si sente 
184 coscienz a di dare il suo voto. 

raratti. Il cons. Bonini si preoccupa 
ni il campo dei giuschi. Questo potreb- 
basi fare in gi     

3 di una 

no grande nella rotonda, 
del mercato Dovino. ! 

Bonini. Vicino al campo dei giuochi 
non vi debb essere alberi. 
Caratti. D'estate e questi servono a ripa- 

aars i giovani dagli ardori del solo. 
Bonini. Non v'è spazio abbastanza per 

far manovrare migliaia di giovani. 
Caratti creda cha si, P 

diranno tutti insieme, ma appe 
tinzio alla volta. 

Driussi propot 
del giorno. 

La gionta io la 
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che S E "del Lando 
rende sii di compianto alla vittime 
e fa voti che in un pressimo avvenire 
g'inizi un'era fortunata e ssrena di vera 
civiltà nella quale al popolo che demanda 
lavoro 6 mercede non sia più lecito op- 
porre armi e soldati e nan siano risolti 
nel sangua i più alti e santi dibattiti del 
diritto umano. » 

Il consiglio approva. 
Sono le 11.45 e si toglie la 

dola ad altro giorno. 
seduta 

manda: 

      fel 

Venerdì 27 — 8. NET 

Fiere & 

Cormons. 

ovinci &, mercati della 

Avviso ai Cresimandi 

perchè non an- | 

lifica all’ordine . 

La conferenza di stasera. 

Como abbiamo ieri annunziato, stasera 
alle ora 8 1;2 legregio prof. Favre di 
Marsigi mà nella sala maggiore del- 
& si RR la 3ua conferenza « La 
donna nel XX secolo ». 

Il Favre parlerà in francese. Dato il 
ITA francofile e la novità tra noi 

onferenza in francese, è spera- 
bile i il: pubblico interverrà numeroso 
a udirlo, 

AI Ricreatorto Udinese. 

In morte di Enrico Clain, Giussppe 
Gori offre L. 1. — In morte di Amelia 
d’Aronco offra 1 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

La bandiera della Scuola Tecnica. 

Lunedì 30 sul piazzale del Castello. 
avrà luogo l'inaugurazione dela nuova ; 
bandiera degli allievi della Scuola Tecnica. È 

L'asilo Marco Volpe 

Vide avanzare il treno merci 2468 e gli 
i diede via libera. Non sentì la corzetta 
del Pavan. Dopo passato il 2468 sentì 
dei fischi, subito dopo questi l’ urto. Rsc- 
colto il fanale si diresse yerso il luogo 
deì disastro. 

Un divertito. 
Avv. Nadalini. Presidente voglia pregare 

il testimone ad alzar la vece. 
Gli avvocati sorridono. 
Melloni. Questo non è cavaliere. 
Teste (continuando). Ad un csrto punte 

i si incontrò nal frenatore di coda del 
! treno marci 

è stato chiuso essendosi riscontrati cinque 
casì di morbillo. 

Circolo Verdi. 

Questa sera concertone con splendido 
programma. 

Rissa fra italiani e slavi, 

A. Plava l’altra sera, fra due operai 
italiani e due carradori slavi 8° impegnò 
una grave rissa. Un operaio estrasse il 
coltello e l’altro, brandita una spranga 
di ferro, cominc iò a menar botte da orbo. 
Uno dei carradori, certo Rutar, riportò 
gravi ferite alla t testa ja, l’altro delle leggere | 
escoriazioni. I due operai vennero arre- 
stati e condotti alle carseri di Canale, 

Abbonamento 
straordinario 

da oggi al 31 Dicembre 

Lire 9 
ur © ne 

IL PROCESSO 

  

‘per il disastro di Beano 

S. Ecc. Mons. Arcivescovo farà la sacra | 
visita pastorale domenica 29 corr. nella : 
parece hia urbana della B. V. del Car- 

chiesa amministrerà 

{ 

  

Atti della Giunta Prov. Amministrativa. 
(Seduta del 21 maggio) 

© _— Affari comunali. 

Treppo Carnico. Vendita fendo. Appr. 
Paluzza. Rilievo usurpi di 

Timau. Approvato. 
Zuglio. Regolamento per ia sorveglianza 

dell’ acquedotto di Formeaso. Approvate. 
Paviaro. Gancessit 

  

    
one acqua dell’ac- 

quedotto di Salino Approvato. 
Sesto al Reghena. Num ante salario al cu- 

stode. Approvato. 
Claut. Proroga taglio del bosco Lesis. 

Approvate. 
Ruccolana. Istituzione scuola fac 

in Patocco e Piani. Appr. 
Faedis. Assunzione mutuo di L. 26000 

alla Cassa di Risparmio. Appr. 
Fiume. Vendita. ritaglio strada .le 

x Pasian Schiavonesco. Contribuita 
a Groce rossa. App. 
2 Assunzione a 
del con icibui 6a Monie 

terin:r:0. Appr. 
Caneva. Ststuto del Gronsorzio grandini- 

fugo. Avvissto di non approvare. 
Pasiano di Pordeno ee 4JBL 
Meduna. lotti di montagna. 

T 

     

. Appr; 
annuo 

comunale 
Pensioni pel ve- 

, 
GATICO 

  

      

seggi 
Sa SBIOII 

   Arto. AL are 
contro Zorzi Osvalie i rilascio di 
fondi. Avvisato di non appro 

Sacile. Vendita fondo del 

Nou appravato. 
Rodda Tarcetta Scioglimento cansorzio 

medico. Non approvato. 
Fagagna. Rivendicazione fondo in Vil- 

È truzi di un pozzo pub- 

e in giudizio 

    

  Korn ti soliri. Beeslicoio 
colo nella malga Geu.. 

aporovare. 
Tolmezzo. 

zione di Ganeva de 
ai pri vall pro; prietari 

opere idrauliche di o 
Ma 

per il pa- 
Avvisato di non    

Assunziona a carico della fra- 
la Ra incombente 

nella spesa per le 
categoria alla 

nona del Sasso. Approvato a maggi 

      

    

ggio- 
renza; Astenuto l'ing. Gortani. 

D'ora in pei la Giunta Provinciale 
Amministrativa si riunirà il mercoledì 
anzichè il sabato. 

In sede di contenzioso. 

P. A. si riunirà in 

  

per discutere sulla 
muna di S. Giorgio 

la ditta Sabbadini 
par accupazi ‘one di fondo stradale, 
Av iv. Msasso par la ditta Sabbadini e 

VDR ii Gamune € di S. Giorgio 

  

Per il forno municipale. 

Mantova e 
aro per stu- 

namento 

  

REI sa 
deri 

do i Io ni ce operativi. 

i disgraziata. 
a venne faccompagnato al nostro 
ao D'Odorico Dsackmo     

         
i e mezza, da 3asaldella, per 

o d'una fenta d taglio 
a i mano 

alcune 

fondi in 

oltativa 

alla nostra Corte d' Assise 
  

Seduta E 

Continua la depesisione della testimone 
Poiani. 

Si procede 
ba cal DORgRiaE 

Pres. La donna affacciandos! alla fine- 
stria vide il tre nno 1scire dalla stazione 
ed il Benedetti ne faceva dei segnali col 
fanale rosso, 

Reisemini. Sarà 
ja testa del treno. 

La testimone è posta in libertà. 
Landini cav. Gastauo, chiamato per 

potere discrezionale. Capo divisione della 
direzione di Bologna. 

Pres. Lei ha redatto e firmato una re- 
lazione sul disastro ferroviario? 

Teste. Sissignor. 
Si dà lettura della relazione che dura 

un'ora e mezza. Dal presidente vengono 
mosse alcune domande e schiarimenti. 

Un incidente. 

Durante une di questi schiarimenti il 
teste parla con voce bassa. Diversi avvo- 
cati gridano: forte forte. 

Avv. Nadalini, (rivolto 
Questo non è modo di 
moni, 

Avv. Melloni. Non ho bisogno di venire 
ad imparare il galatev da lei. 

Pres. Ma via lascino andare. 
Avv. Melloni, Quando un teste non paria 

forte ho il diritto di chiederlo. Non ci 
sono cavalieri che tengano, 

Il presidenta interviene e redarguisce 
l'avv, Nadalini che suscitò questo inci- 
dente. 

Oitre alla voluminosa relazione si legge 
ancora la deposizione del B-nedetti fatta 
davanti alla commissione d’inchiesta fer- 
roviaria. 

Avv. Driussi domanda ss i testi Grassi 
e Vida videro in stazione il Benedetti, 

Grassi e Vida. Nassignor. 
Buffolo Luigi ex capo stazione. Dice che 

al tempo nel quale era capostazione a 

  

atati ndr qa stato quando passava to
i 

all'avv. Melloni). 
offandere i 

  
ad un confrouto della Gam- | i Caratti. Ricorderamo che il 

: Biagioni rimas ero a ti fra il 
la macchina e cha berarli 

| viglia se si 

    

    

®_» . 

Pres. Chi fa servizio di 
1061, Di giorni 

uomin 
Avv. Rai I guardiani dopo pas 

notte? 
o le donne di notte 

sati i treni non pogsor o andar a dormire? 
Teste. 11 regolamenta lo vieta. 
Pavan Luigi, cantoniere 112. Vidi 

treno militare. { 
la cornetta. 

Della Savia Valentino casellante al 408. 

  

che lo avvertì del treno 
merci, 

Dal Col Gioacchino. Come sopra. 

Undicesima pIonzaL 
Aperta l’udienza viene chiamato a de- 

porre il teste. 
Masotti Vito 2iutante applicato ferrovia- 

rio. Ora trovasi a Gasarsa, Ebbi l'ordine 
di SEO, assieme al capostazione 
Siron, la cedola di corsa, per il treno 
militare e mi dimenticai di ano 
l'incrocio di Codroipo. 

Pres. Il treno militare venne formato ‘ 
sotto la tettoia ? 

Teste. Non saprei, 
Nadalini, (capostazione). Venne compo- | 

sto sulla quarta linea sotto la tettoia 
Pres. La lavagna che si segna 8 incroci 

ed i treni facoltativi era vicina o lontana? 
Nadalini. E° proprio vicina all’ officio 

ove vengono compilate le cedole. 
Pres. Allora uno che va a preadere 

una cedola può vedere la lavagna? 
Nadalini. Sì. 
Vengono mosse dagli avvocati Ue: 

rose richieste di schiarimen nti sulle pre- 
scrizioni regolamentari ed alle loro in- 
frazioni. 

Cremesì Giovanni, ma” a ale 
Trapanese. Domanda a | teste ci 

do
 

osa fecero 

durante il viaggio da Pasiano al luogo: 
   

del disastro il Biagioni ed il Marin. 
Teste. Non sa. 
Bertacioli. Sa il 4 e che la macchina ‘ 

avessa rotto il on € del fischio? 

Teste. Sì. 
Bertacioli. Ha saputo che vicino ail ru- 

bineito è stata trovata una ana di 
carbone? 

Teste. Sì. 

lavorare molte, dungue. ness 
trevò quella ma 

Bertacioli. Aliova. posson 
rubinetto quelli che lavora 

    
Parto 

GB LEI 

; taggio. 

trò la rottura del 1 rubinetto del fischio. 
Pres. Patava fiscl Data ta 
Teste. Non poteva. La rottura 

  

pres » 

. fava delle cerrosioni. 
Pres. Sentiste parlare di una matto-, °° 

nella ? perchè credette do stata li? 
Teste. Suppongo che i 

ortos’ della rottura € zi vapora usesnte 

È io che gli impediva la vista s’ap- 
‘ bia affannato a LORCA e. non tro- 

tere mactio en 

testi- 

Pasiano il B;nedetti era un giovane buo- 
no e attivo. 

Si richiama il teste Ginetri il quale 
depone che il Bisoffi gli disse che il suo 
treno sostò a Pasi unt: 
Geatti Cirillo, guardiano del casello 109, 

Vide il treno militars arrivare con velo- 
Cità regolare. Guardando verso Pasiano 
vidi il Porani che mi faceva il segnale 
bianco. Dopo un po’ di tempo ch'era 
passato il treno militare vidi dei segnali 
per la macchina di soccorso. 

Il testo a richiesta del perito Cudu- 
gnello dice chs dalla macchina del treno 
militare non verano fughe. 

Avv. Driussi. Il testa nel suo interro- 
gatorio disss che il Poiani non diede il 
segnale di cornetta. 

Teste. Non avendolo udito non posso 
dir altro. 

7 

Avo, Driussi. Il disco quando giunse 
il treno 1372 rimase chiuso. 

Teste, Si aprì “quando il treno 
mio casello d i1 108. 
Avv, Driussi. Il “ut quando portò delle 

corren tali al Poiani lo trovò sveglio 0 0 
addormentato? 

Teste Sveglio. 
Avv. Driussi. Si do 

nedetti. 
Benedetti sempre a letto. 
Pres. A che orta portavate le correntali? 
Teste. Alle 10,14,12,4 e alle 2 a tutte 

le ore. 

il 

mandi questo al Ba- 

era fra 

sì 
è si Re i 3 

qua a Isia i gi Mmog jo, CORC \0rseroe 20 

vando altra cora sotto ma abbia usato 
la mattonella. 

  

IN TRIBUNALE 
nere 

Cose dall'altro mondo. 
Il sig. Savinelli Giuseppe, 

passava il 12 ottobre scorso pe 
che va da Torlano a nt si 
A un certo punto, 2 pochi - 

is, urtò e rovesciò malam: 
Grieco Giuseppe di Nimis, Ta 
carico d’un fascio di legna. 

Gostui sporse poi querela per aver ri- 

portato lesioni guarite in 40 giorni. 
“ Tutto c ciò, con molti particolari, risul- 
tava dall’atto d'e :ccusa, € da alcune testi- 
monianze. 

Senonchè, 
l asino. Agia 

denti e numerose iP 
Dio risultò che in qual 

elli si trovava presso una que 
Dn occupazione di lacci. 
stagne. 

1 P 
Paccusa; il 

o — Sa 
Comelli); e 
stimoni se 
SRI LITI RA SRI 

  

innanzi al Tribunale cascò 
querela. Poichè da evi 

jp con A testimo- 
lora il Savi 

miglia a alla 

ero le ca- 

  

M. stasso — cav. Marizzi — ritirò 
Tribunale — presi idente Tor- 

ragione alla difesa (avv. 

a querela © On analoghi te- 
ne è tornò con ] 

        orde ArSUERI Tr 

Sal. Soa 

  

=. TA ri SERATA ENT INIT IO ut 

Lori sera alle ore 19 cessava di vivere : 
SERI LA f 

dopo lunghe sofferenze all'età di 82 ana 

Giacomo Basso 
La moglie Livia Pirona, i nipoti è pa- 

renti tutti, ne 5 addelorati, il 
triste annuncio 

  

I funsrali avranno luogo il giorno 27. 
alle ore 9 ant. 

Dignano al Tagliamento, 26 maggio 1 1904. 

  

  

LIAN. 
Ls famigli 16 Toma e Miani si sentono ; 

DI iù sinceri rin-| 

che, in: 
onorare la.i 

in dovere di esternare i 

arri iamenti a tutti quei bpietosi 

    

? Nea an $$ 
Ti a io "Gara esì 

  

- Memo tia de 

  

Santì il Greatti sno 

obtarvi 

    

  

     

Soligo Giovanni Enrico, anch'egli riscon- : 

macchinista ac- 

la SO e nel sacco, 

   

   
   
     

   

    

    
     

     

  

    
     

   

  

   

    

   

  

   
   

  

   
    

    

      

     

    

      

    

     
    
       

      

       

    
   

      

   

  

   

  

   

  

    
    
   
   

      

    
    

     
    

    

       

  

    

      

   

   

   
     
   

    

   

    

       
   

    

     

      
    
   

   

   
    
    

       
     

   

    

    

   

   
        

  

      
    

       

          

    000000000000 
“Stato Personale del Clero, 

E’ uscito dali nt Tipografia lo 
STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ a 
cidiocesi per l’anno 1904. 

E' un lavoro che si . presta ottima 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e curazia ha |’ indica- 
Hone del comune da cui dipende. 

i trova in vendita al prezzo di L. 
RO la suddetta Tipografia — mi 

il libraio Zorzi Raimondo — presso la 
libreria del Patronato — presso quella 
di Giovanni Missio. e presso la Curia 
Arcivescovile. 

Se per posta cent. 20 in più. 

C000CCOOIIOOOO 

> i ® Q 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere 

  

artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

      

  

     

  

I à pi ; 
gli anem 
boli di 

RISSTTAIRRE ws È IOLMENZIESRI arno     

  

     _Hl chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 

  

    
      

  

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte 

s# nuto « pronte gua- 
sé. « rigioni nei caso 

p RI n M 7 ART 0 d « di clorosi, oligiemie e SoEataiagnta o 

1 e 
   

   

  

di £À, î    
   « nella cachessia palustre.» 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine- Roma 
  

    

  

  

izza Mercatonuovo (ex $. 

UDINE 

Giacomo) N. 8 

   
Angelica) (Sergente 

Raccomand ata da centinaia di attestati 

    

  rec medici come la RA fra le acque      
lei de cati s della bocca, nonchè 

ti artificiali. 

  

   

   

      

   

  

    

  

  

  nei 

  

Il Gabinetto è der, dalle 8 alle 17. È aerime. ci Chl 3 
s bia sn! È Raf [e dr s î 

è 

Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

p VAR ® d4 plio sd remiato con mec agila d ar- 

gento. 

Ae La smMmarieta dal farmacista 
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allievo delle Cliniche di Vienna 
il 

specialista per l’Ostetricia-Gine- ill 

cologia e per le malattie dei ! I, 
| bambini. 

ia 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tuttl i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
DE0O$L da SPO PLEILICHOILOS SILIIIIITITITITITRSITNTIZÌ:    

VEN > - NE "È SEO SH 

- v HP Er ar 
p >” Ls È 

\P cw   
  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO 

Bimedie pronto 

SERAFINI 

e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicame E presso il preparal ore &. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Ta 1.50 il fl. più cent, 60 per posta — 6 fl. 9 franco nel   
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        La nostra Tipografia, opera di carattere 8 ha È I ed 
sa DE i °° ormai incontrato il pieno ui del pubblico. Incoraggi } 

a 
O; 

attenzioni di soddistacimento si TE con ianato- appoggio. | ! se 
- E la stessa è in grado di assumere | 

Premiate a 0. MM: iaia > ; | Diploma d’enara È Wuaiungue com | 

  

        
1 Ae 

con medaglie d’oro e d’argento ‘n Be?s (massima onorificeriza) 

diverse Esposizioni del Regnr « DI i Regionale di Udin:, pir campate. O Quindi i 1 commercianti, gli industriali, le casse rurali 
ZERI or: si i e con Diploma di medaglia duri È ; i I 1 1 ; 1 dell’ Estero i e se E N |_{ Società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi moral I bla 
7 fc ii i |. ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed Î loq 

° ] si » a i FZS ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- | Lai 
. . cal gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- ven 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione: Castelli in ferr so | a grafi, ecc si; 238 I battuto, assumendone anche il collocamento. bo i 
Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, raral aa DB | È cs dn 1 fan più perfetta esecuzione. < dd 5 & LOCASIOLLO == 'DIOI i = TA021029, Nel vuezzi 

re i aa da hi ini s Gel 

| avv ci Pagamenti in rate annuali peri Ge e din 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito Tuepane ds 1a 100 chilogrammi, FORO a) 3 ee a ! An 

SR Hi 
por 

sial 
s7O 

de E 

}e 

sì x E 

  

  
  

ZOZKZOT:ROTXZOX5ZOXxKZSz3Z62 Herero rene 
GIr( 
inv Martinuzzi Francesco tor : SaS È 2 da € «Pep li cade Fonera a Udine | e e } i Porta { zi premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 n ire i o. «0 sei È bo 689. i PRO 15 oa: C* O. O | e 

real 
i LAU 7 d, GI LE I M. 2 ESE URIILEG I GIne i g0v 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Broc vati, per ap- nnt a o. M 68 704 de 
parati da Chiesa e addobbi, Seta : spimala per Stei Qurdi eCoalai ea e ORA SL 2% 18063 risp 

Hrangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e Di... 108 955, D. i e I I AI JR 
cotone. o Mib e e IM Lo ue o ; dio 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet die 0 ba E VO id 00 me Di ce 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- rsa Trienie Trieste Ud II E dai 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi _ en sa 0 3:39.95 D. 20.84 i da in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza a per, SR Se g e C° 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per css di ° Di | risp 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, i i CR i OM canina I 
drapperie, lanerie, iovanlignie e qualunque articolo in iti RR ED ei i Ae lepre a 015.50 S la 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei ÈÉ n a c ata = SSR oli — cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. i È ra 3 J i 
— Prezzi da non temere concorrenza — È È Dalla S, FP. 820 1140 1515/1895 20 O E. i | care 

UDINE - Piazza S, Giacomo (Angolo Soon a destra della Chiesa - UDINE 
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ui sal Gombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genore 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in POE Al nero US CER, CR SIT RA I o alta ae stloI 
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                 RA Clero è Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE Ad EB AN PA A AN È 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in È O è UDINE Piazza del Duomo, 11 -- UDINE è i stato 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificial] c: monumentino adatto £ i 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. i 
I 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. TRONE [TO per l'esposizione delle reliquie, è i CR ATI PREMIATO CON M eg > pian 
QUATTRO LAMPADE in ottone argentato | I metallo argentato. - fi PSE io . diametro 38 centimetri. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi: | | i 

-- PIANETE confezionate nei diversi È I - & sciat PICCOLO ARMONIUM USATO. i SRI s 
DUE CONFESSIONALI tutto noce in buonis- || SPLENDIDA PIANETA e STILONI RICAMATI, alla i piecà 3 Am simo stato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con o 3 RRRESS Se <a | i 
DUE TORCIERI in legno dorato. il diversi VELI OMERALI i È È = O Lei cla i È cutti ® Wi&t&alli tanto — 

È in TUTTA SETA, taglio perfiito, guarnizioni oro, confe- :- BR Jorati che 1801 a e Nichelati. lutar Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 5_ dI i - Ì 

F.lli FILIPPONI — -—. Bd Ai avori in ferro baliuto ed indorato n 
| Pittori e Scultori con stabilimento per la o... di Arredi e a Sacri 5 0 RETE Sana dl ao 

ca i i ; ar Specialità lavori in marmi e pietre artificia Da: È al È 
UDINE -- Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta - — UDINE | i A 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 
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TRRISAT ATTORI NA ALITALIA i, ISTAT ETA I MATTA 

  

            
       


